
LE NUOVE MELANCONIE:
DESTINI DEL DESIDERIO NEL TEMPO IPERMODERNO

Abstract lungo: 
Questo volume affronta il tema delle “nuove melanconie” come fenomeno clinico, sociale 
e culturale dell’epoca contemporanea, proponendo una riflessione interdisciplinare che 
intreccia psicoanalisi, psicologia sociale, filosofia e lettura critica delle trasformazioni del 
capitalismo ipermoderno. L’opera analizza il passaggio dalla società della spinta 
compulsiva al consumo e al godimento immediato a una nuova configurazione 
caratterizzata da chiusura, ritiro sociale, fragilità identitaria, perdita del desiderio e 
bisogno crescente di sicurezza e protezione. Attraverso una lettura approfondita delle 
dinamiche individuali e collettive, il testo descrive come la dissoluzione dei riferimenti 
simbolici tradizionali, l’iperconnessione, il narcisismo contemporaneo, la precarizzazione 
esistenziale e l’isolamento relazionale abbiano contribuito alla diffusione di forme inedite 
di sofferenza psichica. Le nuove melanconie non vengono interpretate soltanto come 
quadri psicopatologici individuali, ma come espressioni di un disagio diffuso che 
attraversa la società contemporanea, influenzando i processi educativi, organizzativi, 
familiari e professionali. Il volume approfondisce inoltre il rapporto tra depressione, vuoto 
esistenziale, dipendenze, burnout, angoscia sociale e difficoltà nella costruzione del 
legame con l’altro, evidenziando come il soggetto contemporaneo tenda sempre più a 
rifugiarsi in forme di auto-conservazione emotiva e relazionale. Particolare attenzione 
viene dedicata alla dimensione clinica delle nuove forme di sofferenza, ai cambiamenti 
della domanda terapeutica e alle implicazioni per i professionisti della salute mentale, 
dell’educazione e della relazione d’aiuto. L’opera propone una chiave di lettura critica 
delle trasformazioni culturali e antropologiche che caratterizzano il nostro tempo, 
offrendo strumenti concettuali utili per comprendere il disagio contemporaneo e per 
sviluppare modalità di intervento più consapevoli ed efficaci nei contesti clinici, socio-
sanitari, educativi e organizzativi. Grazie a un linguaggio rigoroso ma accessibile, il testo 
si rivolge a psicologi, psicoterapeuti, medici, educatori, professionisti sanitari e operatori 
della relazione d’aiuto interessati ad approfondire le nuove configurazioni della 
sofferenza psichica e il loro impatto sulla qualità della vita individuale e collettiva. Il 
volume costituisce pertanto uno strumento formativo di particolare interesse per la 
comprensione dei cambiamenti psicologici, relazionali e sociali che attraversano la 
contemporaneità, favorendo una maggiore capacità di lettura dei bisogni emergenti e 
delle nuove vulnerabilità emotive.

Abstract breve (160 caratteri): 
Il volume analizza le nuove forme di melanconia e disagio psichico nella società 
contemporanea, approfondendo isolamento, burnout, vuoto esistenziale e fragilità 
relazionale, con ricadute cliniche, educative e organizzative.
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